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PARTX UTFICIALE

Visto il R. decreto 25 giugno 1903, n. 0ÚÔÌÝÍÌÌ, élië
autorizza la Camera di commercio ed arti di Spezia
ad imporra un'annua tassa ãui commercianti da indd-
striali del distrotto camerale ed apprdta il regöláinotïtd
per l'applicazione e la riscossione della tassa medi-
sima ;
Visti la legge 20 marzo 1910, n.121, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria e il regolamen‡o
. approvato con il Ìt. decreto 19 febbräio 1911, $1. 245
per l'attuazione della legge medesima;
Viste le deliberazioni della Caméra di comtnercio e

industria di Spezia in data Si ottobre 1912, 12 feb-
braio 1914 e 23 febbraio 1915;,
Ùdito il parere del Consiglio superiore döl con-

mercio;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per,
l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiàmo decretato e decretiamo:

Art. f.

È approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento'
per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti commercio e industria nel distretto della
Camera di commercio e industria di Spezia, secondo
l'unito testo visto e sottoseritto; d'ordina Nostro, dal
ministro proponente.

È ReFë ÈIB delië fácó ifa ú†)eïati dene ië¿¾ e dei aterati
dgRepty con‡ierie is seguente deckito:

TO¾ABO DI SAVOIA DIJOA DI GENOVA
Lriögöfènehté Genefälë di Sua liaestä

ŸIÌÍ'ÖÈÍÖ EMAÑUELE ÌIÌ
per gfazia di Die e per volontà della Nulone

fŒ DITALIA

In virtù de11'autorità a Noi delegata ;

Art. 2.

È abrogato il regolamento por l'applicazione ë Ia
riscossione della tassa a favore della Camera di com÷
mercio ed arti di Speziá approvato col R. de réto 15

giugno 1903, n. COCWÏII, sopra ricordato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellä Stäto, età ineeftó néllá i•dudölta tifficiale délí8 leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO
per l'applicazione e la riscossione della imposta came-

rale nel distretto della Camera di commercio e in-
dustria della Spezia.

Art. 1.

Alla tassa annua che la Camera di commercio e industria della
Spezia è autorizzata ad imporre sugli esercenti commercio e m-

dustria nel suo distretto amministrativo, in conformità del R. de-
creto 25 giugno 1903, n. CCCXVIIl sono soggetti tutti indistinta-
ment gli esercenti di commercio e industria in genere, sia che
abbiano nel distretto camerale la loro sede, sia che figurino come
filiali di 'stabilimenti industriali o commerciali, Società di assicura-
zioni, di navigazione, di 'pubblici spettacoli, o di altre Società o
ditte che abbiano altrove la loro sede principale.

Art. 2.

Il semplice fatto che in un Comune compreso nella giurisdizione
camerale esista un esereizio in genere ehe cada sotto l'una o l'al-
tra delle specie sopra citate, o che, per analogia, possa classifi-
carsi fra esse, sotto qualunque forma si svolga, basta a costituire
nella Camera di commercio il diritto di colpirlo di tassa.

Art. 3.

La Camera, a spese proprie, provvedera frattanto a procurarsi
quanto segue:

a) dalle agenzie delle imposte gli elenchi delle cessazioni,
delle modiûcazioni e delle dichiarazioni di nuovi redditi provenienti
da commercio o industria nei rispettivi distretti giurisdizionali;

b) dalle Amministrazioni comunali gli elenchi degli esercizi
cessati, dei nuovi esercizi aperti, delle trasmissioni di un esercizio
da uno all'altro proprietario.

Art. 4.

I contribuenti esercenti nel circondario che non figurano neiruoli
di ricchezza mobile, e quelli che istituissero nuov1 esercizi, come
pure le Società e le Ditte che hanno redditi prodotti anche in al-
tri distretti camerali, o che hanno altrove la sede, sono tenute a

denunziare entro il mese di febbraio dello stesso anno il reddito
ricavato nel distretto della Camera di commercio diSpezia. Questa,
valendosi delle informazioni che crederà di assumere, potrà retti-
ficare le denuncie presentate.

Art. 5.

Entro la prima quindicina di febbraio la Camera provvederà
alla Compilazione delle matricole degli esercenti commercio o in-
dustria del proprio distretto amministrativo, dividendoli in due ca-

tegorie:
nella prima saranno compresi i contribuenti aventi unica sede

od esercizio nel distretto camerale ai quali sarà applicato il red-
dito già accertato dalle locali agenzie delle imposte ;

nella seconda i contribuenti che esercitano i loro commerci e
le loro industrie in più distretti camerail specificati all'art. 1 del
presente regolamento, per i quali la Camera dovrà provvedere di-
rettamente all'accertamento del reddito imponibile.

Art. 6.

La tassa çamerale sarà applicata in base ad una aliquota che

non potrà mai superare il limite massimo stabilito dal citato Ro-

gio decreto di imposizione 25 giugno 1903, n. CCCXVIII.

Art. 7.

Approvata dal Ministero l'aliquota percentuale, la Camera coni,
pilerk in conformith i ruoli. Tali ruoli dovranno contenere:

a) il numero d'ordine ;
b) il cognome e nome o ditta del contribuente;
c) la qualità ed il luogo dell'esercizio;
d) 11 reddito imponibile tassato a ruolo;
e) la somma di imposta annua da pagarsi;
f) le eventuali informazioni.

Art. 8.

Così compilati i ruoli saranno trasmessi ai rispettivi Comuni por
essero pubblicati per dieci giorni consecutivi.
Tale pubblicazione dovra essere fatta mediante manifesto affisso

al pubblico, col quale si inviteranno i contribuenti a prendere vi-
sione dei ruoli della imposta camerale negli uffici comunali della
Provincia.

Art. 9.

Le nuove inscrizioni e le variazioni in confronto all'anno prece-
dente saranno notificate nel termine della pubblicazione dei ruoli
agli interessati per mezzo del messo comunale.

Art. 10.

Non più tardi di 10 giorni dalla pubblicazione della matricola o

dalla notificazione individuale di cui all'articolo precedente, gliin-
teressati potranno presentare reclamo in carta bollata a termini di
legge alla Camera di commercio. Decorso detto termine la Camera
compilerà il ruolo delle partite non contestate o definite che, previa
approvazione prefettizia, sara pubblicato nelle forme di cui all'ar-
ticolo 13 del presente regolamento e posto in riscossione.

Art. 11.

Contro le risultanze del ruolo, si può ricorrere, nel termine di
un mese dalla pubblicazione di cui al precedente articolo, alla Ca-
mera di commercio, con istanza motivata stesa su carta da bollo.
Detti ricorsi non potranno però riferirsi che ad iscrizione di par-
tite contestate o non definite, all'omissione della prescritta noti-
ficazione o ad errore materiale.

Art. 12.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribuenti
tanto in sede di accertamento, quanto contro il ruolo, si pronun-
cierà entro un mese la Camera di commercio. Le relativo decisioni
verranno notificate direttamente agli interessati.

Art. 13.

Contro le decisioni della Camera é ammesso il ricorso al compe-
tente tribunale che ne giudioherà inappellabilmente.

Art. 14.

Il reclamo in corso, qualora non possa essere risoluto prima della
riscossione della imposta, non sospende il pagamento della stessa.
Per i ricorsi accolti si farà luogo al rimborso della imposta relativa.

Art. 15.

Risoluti i reclami insorti ed eseguite le corrispondenti rettiflohe,
i ruoli, previa approvazione del Consiglio camerale, saranno rimessi
in piego raccomandato, non più tardi del 15 marzo di ciascun anno,
al prefetto, il quale, dopo averne accertata la regolarità,1irenderà
esecutivi e li trasmetterà ai sindaci, entro lo stesso mese di marzo,
perché ne curino la pubblicazione per otto giorni consecutivi, me-
diante il deposito nell'Ufficioscomunale e l'affissione di apposito av-
viso all'albo pretorio.
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Art. 16.

Spirato il giorno della seconda pubblicazione i ruoli esecutivi sa-
ranno rimessi agli esattori comunali per la riscossione delle rispet-
tive partite. La consegna sarå fatta dal sindaco del rispettivo Co-
mune con analogo verbale, un esemplare del quale sarà spedito
sollecitamente alla Camera di commercio.

Art. 17.

L'esattore dovrà trasmettere a ciascun contribuente una cartella
nella quale saranno indicati il numero del rispettivo articolo di
ruolo dell imposta camerale, e l'ammontare annuale dell'imposta da
pagarsi.

Art. 18.

L'esazione della imposta sarà fatta in due rate e precisamente
nel 10 aprile e 10 agosto di ciascun anno.

La pubblicazione dei ruoli costituirà il contribuente legalmente
obbligato al pagamento della tassa alle scadenze fissate dalla Ca-
mera.

Art. 19.

11 carico degli esattori ë costituito dall'ammontare dei ruoli con-
segnati ai medesimi per la riscossione. Essi rispondono del non ri-

scosso per riscosso.

Art. 20.

L'esazione delIa imposta camerale è regolata colle stesse norme

e privilegi coi quali vieno disciplinata la percezione delle imposte
erariali e relative sovraimposte e ciò a tenore dell'art.48 della le«ge
20 marzo 1910, n. 121, e delle disposizioni contemplate nei capitoli
normali per l'esercizio delle esattorie.

Art. 21.

Gli esattori comunali verseranno poi nel termine stabilito dal-
l'art. 80 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2a), cioè entro 12

giorni dalla scadenza, l'ammontare della imposta loro data in ri-
scossione (dedotto però il corrispettivo convenuto per l'esazione
delle imposte dirette) al ricevitorò provinciale il quale lo verserà
quindi al cassiei•e della Camera.
In caso di litardo al versamento, l'esattore è tenuto al paga-

mento di una soprattassa pari al 4 0 0 sulla somma non versata in
tempo.

Art. 22.

Per le quote riconosciute inesigibili la Camera provvederà a rim-
Lorsare l'esattore dietro presentazione di regolare domanda corre-

data del processo verbale di pignoramento negativo, vidimato dal
sindaco.

Art. 23.

In tutto quanto non è previsto dal presente regolamento si avrà
rapporto alle leggi, ai regolamenti, ai decreti Ministeriali ed ai co-

pitoli normali vigenti e stabiliti per l'applicazione e la riscossione
delle imposte dirette dello Stato, in quanto siano applicabili.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale del Re :

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

Il numero 1930 della raccolta «f]iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la opportunità por la scadenza dei con-

tratti colonici di regolare i rapporti di interesse tra

proprietari ed esercenti industrie agrarie e lavoratori
che si trovano sotto le armi;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, industria e commercio, di concerto col

presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno, e coi ministri di grazia e giustizia e delle
finanze ;
Abbiamo decrelato e decretiamo:

Art. 1.

I contratti agrari, verbali o scritti, di colonìa par-
ziaria, di salariato fisso comunque denominati edi pic-
colo affitto, con scadenza dal 1° agosto al 31 dicembre
1915, sono prorogati di un anno, anche se sia già in-
tervenuta disdetta, quando il colono, salariato o affits
tuario, che si trovi sotto le armi ne faccia richiesta.
La proroga è fatta alle stesse condizioni del con-

tratto prorogato, con obbligo nei proprietari di con-
servare alle famiglie dei coltivatori che si trovano sotto
le armi, le abitazioni, le corresponsioni e le comparte-
cipazioni secondo le convenzioni locali.
Ove sia intervenuto con altra persona un nuovo con-

tratto avente data certa anteriore al presente decreto,
il nuovo colono, salariato o affittuario, ha diritto alla
scelta tra la rescissione del contratto o il rinvio per
un anno della esecuzione del contratto stesso.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto è considerato pic-
colo affittuario chi coltivi la terra presa in affitto pre-
valentemente col lavoro proprio e di persone della

sua famiglia.
È in ogni caso compreso nolle disposizioni del pree

sente decreto chi paghi per canone di affitto non più
di L. 2000 all'anno per uno o por più fondi comples-
sivamente.

A r t. 3.

Durante la proroga prevista dall'art. 1, il contratto
deve essere eseguito secondo i patti e la legge.
Nel casi di colonia ove if lavoro delle persone di

famiglia non sia sufficiente alla regolare coltivazione
del fondo, il proprietario o eseroente della azienda

agraria può chiamare sul fondo altro lavoratore ad-
debitando metà della relativa spesa al conto del
colono.

Art. 4.

Il colono o piccolo aflittuario di un fondo rustico,
che si trovi sotto le armi, ha diritto che la chiusura
dei conti colonici sia prorogata alla fine dell'anno so-
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lare 1916 o agrario 1915-916 secondo lo consuetudini
locali.
In tale caso restano sospesi, per altrettanto tempo,

gli effetti contrattuali e consuetudinari dipendenti dalla
chiusura dei conti colonici.

A r t. 5.

Il colono o piccolo affittuario che per la chiamata
gotto le arini non sia in grado di provvedere conve-
nientemente alla coltivazione del fondo, ha diritto di

ghiedere a rescissione del contratto a decorrere dalla

ûge dgll'annata agraria m corso, purchè ne faccia ri-
chiesta almeno un mese prima.

Art. 6.

Le facoltà di proroga e di rescissione previste dal

presente decreto si applicano ai contratti di aflitto e

aglogia delle Associazioni di lavoratori che coltivino

personalmente la terra, quando almeno un quarto di
èssi si trovino sotto le armi.

Art. 7.

Tutte le controversie relative all'esecuzione del pre.
sente decreto sono decise da Commissioni arbitrali una
per Comune.
La Commissione, unica per ciascun Comune, è com-

posta dal giudice conciliatore che la presiede e da due
commissari esperti di cose agrarie scelti dal pretore
del mandamento, uno tra proprietari o esercenti azien-
de agrarie, e uno tra coloni, piccoli affittuari, e lavo-
ratori.
Al procedimento avanti la Commissione si applicano

le disposizioni della legge sui probiviri 15 giugno
1893, n. 275.

Art. 8.

Le facoltà di proroga e disdetta, previste dagli ar-
ticoli 1, 5 e 6, sono esercitate mediante comumcazione
per lettera raccomandata o mediante dichiarazione

resa alla cancelleria della pretura da notificarsi all'in-
teressato.

A r t. 9.

Le disposizioni degli articoli precedenti non sono
applicabili alle particolari convenzioni che anterior-
mente al presente decreto siano state stipulate tra
proprietari od esercenti di aziende agrarie e coltiva-

tori, per regolare gli effetti della chiamata sotto le
armi in seguito alla mobilitazione.
Tuttavia la Commissione arbitrale può annullare le

particolari convenzioni in quanto esse siano incompa-
tibili colle disposizioni del presente decreto senza ade-
guato corrispettivo.

Art. 10.

Gli atti dipendenti dalla esecuzione del presente de-
creto, compresi quelli del giudizio arbitrale, e di esecu-
alone di essi, sono esenti dalle tasse di bo'lo e re-

Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello (tato, sia inserto nella racpolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA -- CAVASOLA - ORLANDO - ÜANEO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,;
Visto il rapporto del prefetto della provincia di

Siena, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di San
Quirico d'Orcia ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390 ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della predetta Congregazione di

carità è sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla locale Giunta municipale, a sensi di legge,
11 ministro proponente ò incaricato della eëec,ugippg

del presente decreto.

Data a Roma, addl 8 agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA. .

SALANDR&.

Il numero 1228 della raccolta uf)(ciale dells leggi e de( decreig
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grula di Dio e per volontà deBe Nasione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Visto l'art. 11 della legge 21 marzo 1915, p. 273;
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Visto il R. decceto 22 hpfilb 1015, n. 500 ;

tW¥isédai RodanteW26 gingno3 1915,4h 0937
Visto il 10 decreto 11 luglio 1915, n. 1053;

o!OktB¾gol10;$a dá ministro asegratatio AirStato per
gli affati dell guerra, di concerto coi ministri di gra-
sia e giugtizia e dei culti, del tesoro, della marina, dei
lavori pub'olici e delfagricoltura, industria , e com-

mercio;

Toggffdei d br
'

I šë iiþutf )ÌÃlÍà, månŠà dd a

chiunque epetti di onservarlo edi farlo osservare.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ZUPELLI - ÛRLANDO -
ÛARCANo - VIALE - ÛIOFFßLLI -
ÛìVASOLA.

Udito il Consiglio dei ministri; Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Notificazione

Nell,o srequpizioni e negli acquisti .di bestiame bo-
vino, coppupato al vgornimento delloamulinistrazioni
militari durante la guerra., þ obbligo dcÏ detentori e
propriet¡ari del bestiame stesso di ce<TerÏo a11e ammini-

strazigi½nÏlitari a prezzi non sigieriori a qtälli clie
vengono stabiliti dal Ministero della guerra mediante

potificazione nepa Gazzetta ufßciale. Anche per il ‡ae-
todico prelevamento di boviri,' eseguibile noun varie
Provincie deLRegno giusta il.decretoluogotonenziale
11 luglio 1815, n. 1053, non potranno superaisi detti
prezzi.

At‡. 2

'Il prezzo sarà dal Ministero della guerra fissgo per
quÏntale a peso -vivo e per cyscuna regione rÇeribil-
mente a tre categorie di animali bovini (buoi, vacche
o manži). Tali prezzi rappresentano it massimo che
'hdtiepuò in niun caso shperafsi RadiblIN singole re-

quisizioni, negli acquisti o nei prelevamenti si terrà
bontó dello stato di nutrizione della bestia, della finezza
Êraiza, per diininuire pÑÑizÌ$ualmente detti prezži
massimi.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

In base alle disposizioni degli articoli I e 2 del decreto Luogote-
nonziale 8 agosto 1915, n 1228;

Nottriene,
Il prezzo obbligatori .

n ie comýre-vendita, nelle requisiziopi e
nei prelevamenti di h vidi glei riforniinentf delle Aniministrazioni
militari è fissato sino a nuova notificazione nella misura se-

guente:
1° per le provincio del Piemonte, della Liguria, della Lombar-

dia, del pae(op dep'Emilia, della Toscana, delle Marche e del-

I'Umbria :
buoi, L. 130 il quintale di peso vivo;
vacebe, L. 115 m. id. .

manzi o giovenchi, L. 135 id. id.;
per le provincie del Lazio, degli Abbruzzi e Afoliso, della

Campania, delle Puglie, della Basilicata, della Calabria, della Sicilia
e della Sardegua:

buoi, L. 120. il quintale di p†so vivo;
vacche, L. 100 id. id.;
manzi o giovenchi, L. 125 id. id.

Roma, 16 agosto 1915.
II usinistro
ZUPELLI.

Art. ,3. R. ESERCITO ITALIANO

Goutro i prezzi così fissati; e quindi contro l'am-
montare del risultanto corrisþettiirog escluso ogni
diritto ad azione o ricorso. Conéeguen mente,'per le
requisizioni di bovini, non ricorre rapplicaz1one della
lettera a dell'art. 8 e del tergp ggggggil'gig 10 del
R. decreto 22 aprile 1915, n. -506; inoltre sono abro-

gati gli art. 9 (i° e 2 comma) o 10, e la lettera b del-

l'ayt. 4 :del decreto Luogotenenziale I16 luglio 1915,
n. 1053.

Art. 4.

Ogni controversia che, allinfgort go prezzo, msorga
in dipend.enza del presente doereto dëmandata al

giudizioinápýellabil 'ún IT g bifräle composto
colue all'art. 10 del R. decreto giugno 1015, n. 9;i3.

Art. 5.

ÇOMANDO SUPILEMO

Noi conte -cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito:
Visto l'art. 251 del Codice penale militare per l'esercito;
Visti gli articoli 30 (5° comma) e 41 del regolamento pel Servizio

in guerta - Parthe la .

ÖR13INIAld0 :

Nei.territori occupati dal R. esercito qualsiasi veicolo deve sulle

strade pubbliebe tenere la propria destra e, solo per oltrepassare
altri veicoli, devi perbirai sully sínistri.
Ogni contegria disposingnp ylgente nei territori predetti s'intende

abiogata. ,

Addi 1° agosto 1915.
11 capó di stato maggiore dell'esercito

L. Cadorna.

SUNl3ÏERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il presente daereto ha 'tig b thilia dita della sua

gabhlícazione per l'iitterå duráfä della gúetra Disposizione tiel personale dipendente:
Ordiniamo che iL presenfa3tleereto munito del SI- Con decreto Luogotenonziale del 25 luglio 1915:

gitp dolo Stato, sla inserto nella žaecoIta ufficiale deRe Do Ruggiero dott. Guido, segretario di la classe nell'Amministpa-
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neÀp träle della iiubbliea iëttazione, è, per sua domanda,
riûlamato in seWizio dalÍ'aspettativa per infermita a decorrere
al 30 giugno 1915.

MINISTERO DELLE FINANZE

D1sposizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1915:

Vivaldi Luigi, primo agente di 26 classe delle imposte dirette, é

StatO 00110cato in aspettativa per infermith, dal 18 giugno 1915

e per la durata di giorni 43.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Ufällösizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

3on decreto Ministeriale del 22 Iuglio 1915 :

I sottoindicati alunni sono promossi aggiunti di 2a classe e desti-
nati negli ufflei per diascuno di essi rispettivamente indicati:

Latini Silvio, alunno della pretura di Empoli, alla pretura di Bono.
Doglio Carlo, id. della pretura di Monealvo alla pretura di M o-

goro.
D'Agata Consalvo, id. della pretura di Pachino, alla pretura di

Bosa.
De Martis Aurelio, id. della pretura di Ozieri, alla pretura di Ozieri.
Ciaceri Giorgio, id. della pretora di Modica, alla pretura di Sinnai.
Loyaso Giuseppe, id. della 3* protura di Palermo, alla pretufa di

Ales.
De Juliis Giuseppe, id. dalla protura di Cava dei Terreni, alla pre-

tura di Iglesias.
Catricalà Vincenzo, id. al tribunale di Nicastro alla pretura di

Ploaghe.
Notari.

Con decreto Luogotenenziale del l° luglia 1915,
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1915:

Alberione Tommaso, notaro residente nel comune di Savigliano, di-
stretto notarile di Sirluzzo, é dispensato dall'ufllcio ia seguito a

sua domanda.
Ghibellini Artemisio, notaro residente nel comune di Pavullo nel

Frignano, è dispensato dall'uffleio in seguito a sua domanda.
Frassetti Gennaro Giuseppe, notaro residente nel comune di Cosenza,

ó dispensato dall'ufficio in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1915:

È concessa al notato Vittoli Eugenio una proroga fino a tutto il 20
settembre 1915, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Paternopoli, distretto notarile di Sant'Angelo dei
Lombardi.

Aroleivi notarigi.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915,
registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 1915:

Valentini cav. uff. Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio

notarile di Roma, in aspettativa per motivi di salute fino al 30
settembre 1915, ò, a sua domanda, collocato a riposo a decor-

rere dal 1° ottobre 1915.

Con deòteto Minüteriale del 29maggios1915;
egisttato alla Cotte dei conti il 12 luglio 19150

Scavo Pasquale, sotg archivista ne1Parchivio notarile di Bél, e, a

sua domanda collocato a riposo con effetto dal 1 gingo 1915.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1915,

registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 1915:

Ghini Achille, notaro esereente nel comune di Cesena, b nominato

reggente quell'archivio notarile mandamentale.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 2 luglio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 1915:

È stato dichiarato irricevibile il ricorso del sindaco di Cipressa
avverso il R. decreto 3 aprile 1910, per le spese di culto.

Con decreti Luogotenenziali del 4 luglio 1915,

registrati alla Corte dei conti il 13 luglio 1915:

È stato concesso il Regio exequatur alle bolle pontiûcie, con le
quali furono nominiti:

Veronese sac. Luigi, al canonicato cantorale nel capitolo cattedrale
di Teggiano.

Berloni sac. Tullio, al canonicato sotto il titolo di Santa Maria

delle Grazie nel capitolo cattedrale di Fano.
Bonifacio sac. Salvatore, ad un canonicato semplice nel espitolo cat-

tedrale di Castellammare di Stabia.

Elli sac. Giovanni, al canonicato tesorierale nel capitolo cattedrale
di Squillace. .

Cambria sac. Lucio, coadiutore con diritto di futura successione del

sacerdote Vittorio Falcone, mansionario nel capitolo eattedrale

di Santa Lucia del Mela, ora defunto.
Cesaretti sac. Venusto, alla parrocehia di Sant'Agata in Sant'Agata

Feltria.
Giunchi sac. Secondo, alla parrocchia di Santa Maria in Lizzano di

Cesana.

Silingardi sac. Cleto, alla parrocchia di Santa Maria Assunta in Ca-
sinaldo di Formigine.

Gualdi sac. Luigi, alla parrocchia di San Giorgio in San Francesco

di Modena.
Martini sac. Giov. Battista, alla parrocchia dei Santi Mauro e Gia-

como in Chiappa, comune di San Bartolomeo del Cervo.
Piccioni sac. Angelo, coadiutore con diritto di futura successione

del sacerdote Antonio De Horatiis, titolare della coadiutoria del-

PAddolorata in Cerreto Laziale.

Bughetti sac. Angelo, ad un canonicato nel capitolo .
cattedrale di

Imola.
Sono stati autorizzati ad accettare :

La fabbriceria cattedrale di Adria, il legato della capitale somma

di L. 600, disposto dal fu sacerdote Licinio Valeriani.
La fabbriceria parrocchiale di Arese (Milano), il legato diun'annua

rendita liquidata in L. 28, disposto dalla fu Clotilde Rossi in

Garganico.
Il parroco di Santa Caterina, in Cassine, i legati di un fondo ru-

stico e dell'annua somma di L. 100, disposti dal fu Giuseppe
Bongiovanni.

La fabbriceria parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo, in Ciglið, il le-
gato di L. 200, disposto dalla fu Caterina Peirone.

La fabbriceria parrocebiale di Codogno, il legato di L. 3000, di-

sposto"da Giuditta Bignami.
Il parroco di San Biagio, in Maratea, la donazione di uno stabile,

offerto dal signor Macario Grisolia.

La fabbriceria delle chiese parroechiali di Santa Maria dei Servi e
sueeursali di San Luca e San Canziano, in Padova, 11 legato
della complessiva somma di L. 1000, disposto dal fu Giovanni

Ruzzanti.
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La fabbriëàtlaggroodhik diÆeregno, il legato dell'annua rendita
pub 11&& 'dipLi 320 disposto dal fu Franceson iSilva.

O gyropp #94gyQuirjonsgiulitta,in Trivere,1asomma di L 3200
pgry dagteredi di Giggeppe e Quirico CoriniZegna, dignqri
Äntonio, Giacomo e Luigi Cerino Zegna.

La chiesa parrocchiale di San Bartolomeo, in Vische, la donazione
di un certiûcato del debito pubblico delPannua rendita di
L. 10,50 consolidato 3.50 0¡O, offerta dal professor Luigi Sala.

Il parrono di Santa Maria delle Grazie in Melito di Ñapoli, l'ere-
dità lasolata dal sacerdote Giovanni Mauriello.

La fabbriceria parrocchiale di Martignana Po, il legato del fondo
denominato Campo Corallo, disposto dalla fu Amalia Volta.

È stäto concesso il Regio assenso alla erezione in parrocchia auto-
noma della curazia di San Silvestro in Vetrego.

Sono stati dichiarati cessati gli efetti [del sequestro imposto sul
beneûcio parrocchiale di San Biagio in Cerbara.

os décreto Luogotenenziale dell'11 Inglio 1915,
fegistrato alla Corte dei conti il 19 luglio 1915:

stãÑëoddesto il Áegio assenso alla erezion6 in parroochia au-
tonoma della chiesa della Resurrezione già dei Cappubcini fuori
Porte 3fesagne.

È stato concesso il Regio eæequatur alla bolla pontificia di nomina
di monsignor Luigi Zañarami, ad amministratore apostolieo
della diocesi di Todi.

statosconcesso il Regio exequatur alla bolla pontificia di nomina
di monsignor Carmine Gesarano a Vescovo della diocesi di
Ozieri.

Con Sovrena determinazione del 18 lugliio 1915:

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Francesco Di Pie-
tro, nominato con decreto Luogotenziale del 13 giugno 1915
al canicato teologale nel capitolo cattedrale di Teramo di Regio
patronato, a silato canonicamente instituito nel beneficio me-

r desimo.
Alla bolla Vescovile, con la quale è stata accettata la rinunzia

del sacerdote Pasquale Chiaverano al beneficio parrocchiale di
S. M. Assunta in Vinzaglio, con la riserva a favore del rinunziante
dell'annua pensione di L. 600.

MIRISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con dooreto Luogotenenziale del 25 luglio 1915:

Pizzarello cav. Ugo, capitano, promosso maggiore.
Filippi Carlo, sottotenente di complemento, nominata sottotenento

ÌR SOTVÎEiO SitiVO permSRORÉO.
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtatomaggiore generale.
Con decreto Luogotenenziale del 25 luglio 1915:

Ferrero di Cavallerleone cav. Luigi, tenente generale medico, ispet-
tore capo di sanita militare, colloosto in posizione ausiliaria
dal 16 agosto 1915.

Tettoni ear. Adolfo, id. id., direttore generale nel Ministero della
guerra (incaricato), dal 1° agosto 1915 é collocato a disposi-
zione per ispezioni, con rango di comandante di corpo di ar-
mata, continuando nelle anzidette funzioni.

Clavarino marchese Alfeo, maggiore generale addetto all'Ispettorato
delÌè costruzioni d'artiglieria, þfomosso tenente generale con

anzianitå e decorrenza degli asiegni dal l agosto 1915, conti-
nuando hell'anzidetta carica (R. T.).

Bodria cav. Primo, id., id. id, dal 1 agosto 1915.

pottL, cav.,Piego,,id., esogeratogdall'attuge comando ed incari-

pato dellegunžioni di diretge gehqrde of 1Ëhi ero della
guerra dal 1° agosto 1915.

De Luca cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria, incirícito delle
funzíoni di direttore capo divisione het Ministero della gúõrra,
promosso maggiore generale con anzianità e decorrensa degli
assegni dal lo agosto 1915, ed incaricato delle funzioni di di-
rettore generale.
I seguenti colonnelli sono promossi maggiori generali:

Mirone cay. Pietro - Sodani cay. Paolo - Carbone cay. Demetrig
- Pistoni cav. Giuseppe - Ricciardi cay. Marino - Paetal
cav. Giovacehino - Sehenardi cav. Raffaele - Foderato catas
liere Gaetano - Alliana cav. Ernesto - Trallori pay. Vittorig
- Aveta cav. Eugenio - Tedeschi cay. Ricoardo.

Corpo di stato maggiore.
Con decreto Luogotenenziale del 15 luglio 1915:

I seguenti maggiori dell'arma di fantegia, sono trasferitt nel corpo
di stato maggiore:
Monti cav. Tommaso - Lambert cav. Robustiguo - De Vecchi Euy

gento.

Con determinazione Ministeriale del 29 luglio 1915 :

Suarez cav. Eduardo, tenente colonnello, cessa di appartenere al
R. corpo truppe coloniali Eritrea.

Arma dei carabinieri Reali.

Con decreto Luogotenenziale del 27 giugno 1916:

Filippi cav. Emilio, maggiore, 001100&to in aspettativa per 14thf··
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 29 luglio 1915:

I sottonominati sottotenenti nell'arms dei carabinieri Reali, sogo
§iomossi tenenti:
Cremonesi Torquato -- Buratti Umberto - Marino Roberto -

Scappini Silvio - Fois Michelinð - Sequi Einesto - Bortoli
Antonio - Foti Tullio - Giudiói Antonio - Russo Umberto
- Murialdo Umberto - Santoro Giuseppe -- Bognini France..
sco - Vitanza Calogero - Lazzati Giuseppe - Lagank Brmio
- Vadala Rocco.

I seguenti ufficiali nell'arma dei carabinieri Reali sono promossi
al grado superiore:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Deniootti cav. Ruggero - Parenti patrizio di Modena cav. Gaetang,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubbliee

amarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
I signori Stefano La Rosa fu Giovanni e Scimone Gaetano fu

Giuseppe hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 637l2$gl
di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del debito pub-
blico, in seguito alla presentazione di una cartella della readfla~
di L. 100, cons. 5 0¡O con decorrenza dal 1 luglio 1891.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito

pubblioo, sidifnda chiunque possa averviintereseeche,trascorsona
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sata consegnato ai signori Ste-
fano La Rosa fu Giovanni e Gaetano Soimone fu Giuseppe il nuovo
titolo proveniente dalPeseguita operazione, senza obbligo di re-
stituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 4 agosto 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoyo, (Divisione portafoglio)

Ilirezzo medió del cambio pai certincati di paga-
pyto dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi 16 agosto 1915, in I.. 111,00.
Il prezzo del cambio che appliehaanno le à ro

nella settimana dal.giorno10al giorno 22ngosto 10l3,
per daziati non superiori a lire 100, paggabili in biglie
fissato in L. 111,40.

MINISTERÖ DEL TESORO
M i r. r

WINBgRO
DI AGRICOLTU.RA, IQURTRIA E CO)mERCIO

diedia dei cambi secotido li comiinicažioni delle
.

piazze indicate nei deegoti inisteriali $1 Í° àetteinbre
1914 e 15 éprilo 1915 accertata il giorno 14 agosjo 1915

da.valeráágr iÏ glorjip gi agosto 1915:

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parig).............. 109.- 109.47

dra .....w........ 8Ë06 30.18 - =

glino.....-. .....
-- -u

Vienna
. . . '. . . .^ . . '. - -

Svizzern . . . . . . . , , , . . . 118 41 118 93

NewYork..*...u.., ... 635 . 640

ËuenosAyres.......... 252 257

mbio dell'oro
. . . . . . . . .

111.35 111.83

Cambio medio níliciale agli effetti dolPart. 30 del
Codice di c6mmareio del giorno 16 agosto 1015 :

Flahahi
. . . . ., , ,

100.23 112
IÀre sterline . . . . , . . 36.12

Marchi
. . .

-

Corone . . . . . . . .
--

Franchi svizzeri . . . . . ,
118.08 li2

bollari
.......... 6.37112

Pesos carta
. . . , , , , , 2.51 l¡2

Lire oro.
. , .

. . .
.

.
.
111.60

DON

wtituto nazionala per le figlia del mittari italiani
' 11¾ Torino'

Il Consiglio direttivo dell'Istituto in liase agli articoli 2, 5 eG dello
statuto orgatiieo approvato con R. decreto 21 giugno 1860, e dello
tähtive disposizioni regolantentari;

NOTIFICA

essere aperto un concorso a parecchi posti gratuiti e semigratuiti

di fondazione di questp§çasiglig dirett;Lye, aittymili<siunmiiliano
figlie di rulitari it aniytagte 2411;toria Anan&Oidiomarey¾ uto

prtneipalmente con‡ppgêl (10rp 4tato di fortuttaymeiPordine 30-

1. Le figlie di:,chi ò iporte sul campo di buttaglia of in seguito
a ferito ric-vu e pe cauwdi servizio mili:taro, o in conseguenta di
malattio incontata per tale mativo, e fra questo pt eferibilm¢nte

quelo che fasero anche.pryve.délla ihadre.
2. Le Egbe dei-mutilgti od°0titi, Od altranenti iricapaci di, ap-

plicarsi Ñ qualche utile professiolle o mestiere; e, fra quesf6; del

pari prefeilbûniente quello che Jiano prive della madre.
r, - 34 Lo figlie dpi mutilati o feriti,aucom capacidi dedicarela...loro
opera a qualche utile professione.

4. Le erfane di padre o madre, o della madre soltanto.
5. Le orfano di padre.
G. Einalmento tutte quelle altre_ che non appartengono alle sovra

indicate categorie, o 11 di cui padre fas.o'ha fatto .parte dell aser-

cito Pegolare, deíParmuta o dëi corpEŸolontari.
L'enucaziong fielle áluu ithŠralË;1eligiosa intã1Ïetthale à 6ÏvÏÍe

si compÏe, setoñdà 18 cotidižioni ûëlle Midiglle,'ifí¾ro Case distinte
nelle quali si.divide Tlstitatd:

la la « Ÿilla della Reiina ( corsi emeilta i, copipleurenbri
e supéfiori)

2a la « Casa Magist: u ( bu scuola normale superÏofe pitág-
giata);

31 la e Cass professionale (co scuola. tecnica-commercicla
pareggiata, e con laboratort diversi, maglia, biancluria,ricanaj ar-

to a, fiori artinciali, ecc.).
I posti semigratuiti portano con sé la retta di L. 300, MO, 150

annue, secondo la Casa in cui sono assegnati, e ogni spesa com-

prosa, tranne il mantenimento dël corredo þersonalb.
Verranno esaminate le dqmando già glato,presentate o quelle al-

tre che fluo al 20 settembre prossimo saragnosporvenute alla dire,
zione dell'Ïst|tuto a Torino, porrodate dei documénti per protare

a) L'età non minore di angi 8, non plaggiore di anni 12;
b) il vaiuolo soñarto o 10Vaccinazione, e la costitúzlontmk;
c) La figlia2.ione, lo stato di famiglia e. di fartuna;
d) 11 servizio militare prestato dal padre ed i titoli di pre-

fe enza, giusta l'ordine sopra accennato, e cio mediante Festratto
di inatricola of altro certificato autentico.

Torino, 1° agosto 1915.
.
Il picepresidente

Ton. generale VIT1'ÖlllO CANÉRA DI SALAS00
Il segratarie
'Y. hi]YOT.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DE A GUERRA

Settore italiano.

L'Agen la Sie.fani cónmnica :

nwou o supremo, H agosto 1915 - (Bollettino n. 80)
In Joita ouro i oonfini del Cidhrèllivibbo piiintÀIf a.
N30a zona di Monte Piana il'nemico, ia3tdoDòtl i gÍat di

numerose artiglierie, tento ieri la riscossá' enntŸO le pbsizlàÃi opde
era stato saidato ng orno únanzi: dopé aéna:tiith ÄÑAi (t1Ë$áto
fu ri 40 la o con pravi perüh.
In Ya i Scien, perdarafrio il tido delie nostre erÛgliËri gn-

r no: en a e va ri a d occupub iin iinnortànto
coinunicaz ual ino itano ad oË:idente di Foreela e ii



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA .

4881

Sull'Isonzo ð stato iniziato dalle nostre artiglierie il tiro di de-
mollzione controle opera a difesa dolla Conaa di Plezzo. Una bat-
*ëria nemica, postata ed abilmente dissimulata in caverna, sullo
Svinjak, venne inti colpita in pieno.
Sul Osmso, nella notte sul 13, l'avversario lanoið numerosi lumi-

nosi razzi sulle.nostre posizioni, senza peraltro pronunciarvi alaua
at‡aego. Im.nostre artigliorie continyano la metodicadistruzionedei
trinceramenti nemloi. Alcuni di questi, antistanti alla nostra occu-
pasionif di BogButi, V4nnero.scopyolti, i ditensori messi in fuga e

eglbitt gogin;maggior patto dg tiri a shrapnels e di facileria. Ve-
livoli nimiolahannofin questi giorni volate con frequenza sulla re-
glowdelllIsonto; le nostre batterie di antiaereiliricacciaronosem-
pro con tiri efiloaci.

Cadorna.

g pgemo, g aRosto 415 - g3ollgtting n. 81):
In A e t eng nemico, blindato ed gralato pon çaaaoni
pl og migglgrici tegtó lig' rs4one contro

travalle: (a figi gggte rçaginto. Uguale
i ajtgeg contro Ig fiogry psgioni m0 tá
o a fiord-oyeyt 11) Aysierÿ.

e pena (Atta Rieuz), il riem o, sall in to z 1 poAi-
da recentgmente conquistate, Ipa dopo vivo coinba¶ti-
tÑ' e psÏrocegre con gray1 peydite.

ex , n a gio 14 del e opere di sbarramento
9 osero pul at nosgi tiri g artiglieria. Furono al-

sp to innanzÎ lè fantene che progrediron flito allb p'endici
del Sãikofel e di proda flossa.

he nill di Pl oe zielly zona del Igonto Nero le ipo-
utég inoco di tege peganti campali, yo-

e e siŠÏlf rogessi.
ro stj¼rà 11e pip pogioni a syg-est di
Ìgÿne, gnne teSt j irti åttagco, seriga suqoess , da un trono

ÍndËÊo ed armaß dÏ artiglierie leggere.
Cadorna.

Roma, id. - Rapporti giunti oggi danno questi partigolari seg
gggdginggtp dgg agmyteggibile austyiµo U 4.
glle gggggleggiape del 12 popgepte up noptgo ingroghgore

ausiliario, in orooiera nel basso Adriatico, fu attaccato dall!U 3,

gggggpi ggagi qqn 9pportung agagyra 4 schlyang i dye si-
lyg Ïqqq .gagg (91 sognmergiglg e ad igvpstig19 pon 14 prga
44%¾ ymiggrqq J'gitondgrg¶gtg.
Una squadriglia di nostre cacciatorpediniere della qualg fggeg

parte 11 ogggjorgqdigigr¾ ftggeese Biaspy, . (4 ipylata a dage la
ggg:ag g,Igsgergigle. Nelle ore pomprid,iapa del 13, 4 pisson
(Igelig.g gin)(ggciprq l',U 3, c¾e egg gvariato, e lo cenapagggigva
affondandolg
i I§TR g iggeyg griggnigri 11 99444anig in gpqopda ed, 1) wo-
staid?U%Rimagin,
Roma, M. - Itecenti comunicati austriaci affermano che la nogtrg

Waliß# 44 P2;ggtg il spmmergibile Naytilus, il Nereide ed un

gitfA À0) Spole nog ei (A il aqqq.
gygig ggA tra mai ricevuto alcun danço g pre.eta agryi .

E kÑ<tWR 494 sppbra pg I'4gg¢gmpat9 49MA §§.rigere; al-
I'9AIIF, 49]rücq, tuttg Ig apparenge Igsciando inveep gitenere che
sia riinasto sul fondo a causa di un mancato (µnytonampatio di
qqglggo pg,egng Qugade agraggp gecertati i fatti vprranno uth-
oiálmente comunicati.
lygssyg glg ggigtppygiþ\lg ( manegtq algappel19.
Sia(fgrggg1trgs) ga VÏêgga (g disiituziogg dellal nosi¡rg torpedi-

gierg 8 4 g.pnghg cið h fal,so; pasg non è mgi stata, da,aneggiatg
e arqta aggynetserge
gong ppi irysgsisgeggi i gqayi dAnni eþq çagrebþero syti arreaati

Igngg lg ýpptra aosja g opebarga,mpnto di due caccla‡orpejiniere
gemiqþ,g 4 elig spgegbpto stati infli‡ti nonostante l'opposizione di
ggggijprie ¶gtrqqþrg gi yledjo egliþrg in legalità dove paa 8949 1941

Settori esteri.

Con il succesgo riportato sul Niemeil dal generale
Aleligff st@i esÿrgti dèl inaresciallo Ilindentiurg e coli
lg co11¢egtiþiito fiprésä dà)]Ã cit à di Wlodata, i rus
pgrgh siano riusditi a sfugg te gll'accerchigmeiltp
tödesco, phrò sul Bug e silllà direttiva Dodzyn-Daw1dy-
Wlodava essi continuano, inyece, a rittrarsi ordpgitä-
Iderife TailÌggeildicon Ìe refr'oguardie ' sensibili par-
dije ,al nernico.
l\Tel' settorm occidentale in queste ultime quarangot-

t'ore noxi (ppp segnalati c11e duelli d'artiglidria sepzg
inippytquza n# eg l'uno n# per l'gltro bgljigeragte.
Lg nuoya att171‡à austro-ungarica al confini deH4

Serbia noli are abbia cominciato sqttú bgoni auspici.
I comun ti ufficig11 da Nisch dicogo che i sérbi

11ahnfðo ilqué res¡¾into gli attacchi nemihi e rispo-
ãtà"dificiceWienio al bèàlbat•damento di Belgrado bgm-
ardggdo Sernljno e Pagtchevo.

1 gédura, all'opposto, 4 la silpaziox;p igilitgrg . dgg
belligeranti nei Dardslielli e pal'tiçúlynggnig ngly pg;
nisola di Gallipoli.
Êàre, però, che gli alleati siano verarnepte riusciti

a sbarcare presâo la bilia di Suvla o a prpådere ýi de
sulla pegdici del Saribair, oye hanno fatto parepphig
doiitinhig di prigionieri.
'Rel settore cgueisiûrig i turchi tornano spego allo
assafto per scicciare i russi dalle posizioni tiltimg
igente occupate. Tiittavia únohe quÏ la loro sorte lion
ò delle iù'brillgn‡i,, se ypro che yeggogo quasi so,1'n-
pr s uinösam¢gte respinti.
Cii•ca à u rúà in Inal'e e' in cielo, mandang da Pay

rigi che, il (2 corrente, un ingrgqiatore frapeese hg di-
strutto le officine tedësché di Jaffa e che 89þra Colinär,
tiello stesso giorno, sono avvenuti coinbattimenti aefei
fra aeréoplani francesi e tedWechi.
Il sµecessivo giorno, secondo un contunicato ufficigle

da Berßn ,ilcitili dirig jlì della mariga te esca Iganna
<Ïa gli iril¾anti nigitgri di Itärwich, sigId

orlen Inggéb.
Pif d kliste notizie sulle opergioni inil¾gri, ge;

vari settog I'ggenga Refani colptiniga nei segtiggti (e-legggg1:
Nisch, 13. - Le truppe serbe hanno annientato il 9 corr. i ten-

tativi del nemico, che cercava di fortiûoarsi sulla riva sinistra della
Sava e del Danubio.
Nella notte del 9 l'artiglieria serba ha cannoneggiato con suo-

cesso convogli di rifornimento sulla strada Bercherova-Orchava e

presso il villaggio di Tissevita, nei diatorni di Sekelovatz. N lla
stessa notte il nemico apri un violento fuoco contro la sponda
serba, ma la nostra artiglieria lo ridusse subito al silenzio.
La mattina del 10 i nemici, montati su canotti,tentarono di pas.

Bare la riva destra del Danubio verso l'antica fortezza di Golubatzi
a monte di Degni Mila;nsvatz. Li lasciammo avvicinare ad una

quindicina di motri e poacia aprimmo contro di essi im fuoco nu-
trito. '

Nisch, 13. - Alle 2 del pomeriggio del 12 agosto il nemico, sonza
alcun motivo, cominciò a bombardàre Belgrado.

11 fuoco fu aperto dalla quota 109, situata ad ovest di Semlino,
con obioi di grosso calibro.
Per costringere il nemico a cessare il fuoco abbiamo cominciato

a bombardare Semlino e Pantchevo ed abbiamo tirato sulla spon da
norŒe nord-ovest di Semlino, dove sono accampate riserve no-
miche. L'effetto del nostro fuoco di artiglieria è stato consido-
revole.
In parecchi punti di Semlina un fumo denso si olevò, proveniente

dalle case in flamme. A Pantchevo si manifestó il panico e gli abi-
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darittfuggirogo. Martiglieria gemica cessò il fuoco,contro Belgrado
appena abi ayemmo lanciato alcune granate su Semlino.e Pant-
chevo.. R nunico lanciò poi sulle posizioni di Belgrado centooingue
shrapnels e granate ma senza risultato. Durante il bombardamento
di Belgrado alcune granate sono cadute su case private, ma non
Vi sono state vittime.

Parigi, 14. -- Il comunicato uffleiale sulle operazioni dei Darda-
nelli dice :
Dal 6 agosto forze britanniche hanno operato uno sbarco con suc•

cesso nella regione della baia di Suvie e hanno fatto progressi più
a sud nella regione di Gaba Tepé, ove, dopo violenti combattimenti,
sono riuscite a prender piede sulle pendici del massiccio di Saribair,
facendo oltre 650 prigionieri ed impadronendosi di nove mitraglia-
trici. Le operaziovi in questo punto continuano a svilupparsi.
Al sud della penisola tentativi turchi per sfondare le nostre linee

tutti falliti. Abbia o atto leg pri progressi il giorno 7

agosto.
Da questa data in poi l'azione dinanzi alla fronte francese ha

consistito soprattutto in una lotta di artiglieria con notevole van-

taggio per le nostre batterie.

Parigi, 14. - Un comunicato del Ministero della marina dice:
Il giorno 12 corrente dopo un preavviso dato al caimacan e dopo

accordato un termino conveniente per lo sgombero delle vicinanze,
un incrociatore francese ha distrutto a colpi di cannone l'edificio
pyincipale delle officina tedesche « Wagne » di Jaffa, che fabbricavano

armi, Igunizioni e battelli destinati agli attacchi contro il canale di
Suez. Le case vicine non hanno subito alcun danno.

Parigi, i t. -- L'l I e il 12 agosto sono avvenuti combattimenti
aerei fra i nostri aeroplani e aviatik nemici. Uno dei nostri appa-
recchi, volando al disapra di Colmar, ha attaccato un aviatik, co -

stringendolo ad atterrare.
'11 corrente nostre pattuglie aeree hanno attaccato e danneg-

glato' due apparecchi tedeschi.
Basilea, 14. -- Si ha da Berlino 13 : Un comunicato ufuciale

dico:
Nella notte del 13.agosto i nostri dirigibili di marina hanno rin-

novato l'attacco delle coste orientali inglesi e bombardato con suc-
cesjo gli impianti militari di Harwich. Malgrado il violento canno-
neggiamento da parte delle artiglierie dei forti, i nostri dirigibili
sono tientrati incolumi.
Basilea, 15. -- Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
Gli eserciti alleati avanzando nel settore ad ovest del Bug, hanno

continuato ieri a spingere dinanzi a se le retroguardie avversarie.
Le forze austro-ungariche, progredendo dai due lati della ferrovia
Lukow-Brest Litowiki, hanno raggiunto it settore ad ovest ed a

ätid di Midzyszeeze. Le truppe tedesche hanno occupato la regione
di Wiznice ed hanno passato la Wlodawa. Nella Galizia orientale
ntdla di nuovo è avvenute.
' Pietrogrado, .t5. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-
noralissimo dice :

Nella regione di Riga nessun cambiamento. Nelle direzioni di

Jacobstadt e di Dvinsk i combattimenti del 13 e del 14 divennero

più intensi. Sulla fronte fra il Narew ed il Bug respingemmo con

successo gli ostinati attacchi tedeschi. Sulla sinistra del Bug il 13

ed 11 14 il nemico pronunció una accentuata offensiva contro le

nostre posizioni lungo la ferrovia Sielce-Loukow ; noi, arrestando

questo movimento, facemmo nella giornata del 14 ottocento prigio.
nieri austro-tedeschi e ci impadronimmo di alcune mitragliatrici.
A Novo Georgewsk il nemico bombarda le fortificazioni con can-

noni di grosso calibro ed ha operato parziali attacchi contro le va-

rle sezio si della fortezza; tali attacchi sono stati respiuti. Sulla
riva sinistra del Bug nessua importante cambiamento. Sulla Zlota-

Lipa, nella regione a sud del Dunajez, le nostre avanguardie fecero

il 13 una ricognizione riuscita su terreno occupato dai tedeschi;

distruggemmo i loro sbarramenti e prendemmo due ordini di tria-

ces massacrandone i difensori.
Sul Dojester il 13 e nella notto sul 14 nella regione alla foce

dello Stripa e presso la confluenza della Zlota-Lipa vi furono par-

ziali scontri sostenuti da parte degli austriaci da un forte canno-

noggiamento con pozzi da campagna e da assedio.

Basilea, 15. -- Si ha da Berlino 14 : Un comunicato ullleiale

dice:
Fronte occidentale.-Nell'Argonne abbiamo fatto nuovi progressi

all'opera Martin.
Fronte orientale. - Gruppo degli eserciti del maresciallo von

Hindenburg. A nord del Niemen nella regione Alesow-Kupischky•
Kowarsk-Wdschinty si sono svolti nuovi combattimenti. Dinanzi a

Korno le nostre truppe hanno preso la foresta fortiilcata di Domi-

nikando facendovi 350 prigionieri.
Tra il Narew ed il Bug, i nostri eserciti inseguendo il nemico

hanno raggiunto il settore di Sline ed il Nurzeo, sul quale il ne-
mico si è fermato per opporre nuova resistenza. A nord di Novo

Georgeysk una forte posizione avanzata à stata presa d'assalto.

Gruppo degli eserciti del maresciallo principe Leopoldo di Ba-

viera. Gli eserciti alleati si avvicinano al Bug a nord-est di Soko-
Iow. Ad ovest della linea Losice-Wiendyrsee il nemico ha tentato

con tenaci contrattacchi di arrestare l'insegnimento, ma tuttii'suoi
attacchi sono stati respinti.
Gruppo degli eserciti del maresciallo Mackensen.- Il nemico bat-

tuto nei combattimenti del 10 e dell'Il corr. non ha più avuto la

forza ieri di opporsi all'irresistibile avanzata degli eserciti alleati.
Questi hanno passato nell'inseguimento la strada Dadzyn-Ðawidy-
Wlodava.
Parigi, 15. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Durante la notte reciproci bombardamenti particolarmente vio-

Ienti in Artois (settore di Souchez e di Roolincourt) in Champagne
(fortino di Beausejour) e in Lorena (regione di Leintrey) e Reillon.
Fra l'Oise e l'Aisne abbiamo thtto esplodere una mina a nord di

Puisaleine e abbiamo occupata la buca da essa prodotta dopo un

violento corpo a corpo.
In Argonne lotta di bombe e getardi a Courtes Chausses e a Fon-

taine aux Charmes.
Nei Vosgi nella regione di Face i tedeschi hanno fatto esplodere

una mina sulla collina 607 (sud di Lusse), senza cagionare danni

nè perdite.
Una squadra di 10 aeroplani ha bombardato i parchi e depositi

tedeschi nella vallata~di Spada. Centotto granate sono state lan-

ciate sugli obiettivi. Tutti i nostri aeroplani sono rientrati senza

incidenti.

Parigi, 15. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Giornata calma sull'insieme della fronte. Nell'Argonne Pinter-

vento della nostra artiglieria ha interrotto il bombardamento ne-

mico contro Courtes, Chausses e Fontaine aux Charmes.

Nel settore di Bagatelle l'esplosione di una mina ha provocato un
combattimento per l'occupazione della buca di cui siamo rimasti

padroni.
11 nemico ha lanciato alcuni proiettili a lunga distanza sulla città

aperto di Mont Didié; le nostre contro-batterie hanno arrestato il

suo tiro. D'altra parte per rispondere al bombardamente di Saint
Dié e del nostro campo di Wettstein (ovest del Lingokopf) abbiamo
bombardato la stazione di Sainte Marie aux Mines e il campo te-

deseo di Barrenstall.

Basilea, 15. - Si ha da Costantinopoli 14: Un comunicato uf-

fleiale dice:

Sulla fronto dei Dardanelli abbiamo respinto il giorno 12 a , nord
di Ariburnu con un contrattacco, un attacco nemico contro la no-

stra ala destra della pianura di Anafarta ed abbiamo ricacciato il
nemico sino a qualche centinaio di metri al di la delle sue prece-
denti posizioni. Il giorno 13, la nostra artiglieria ha disperso, col
suo fuoco etlicace, nella pianura di Anafarta, un battaglione di fan·
teria nemica e lo ha costretto a prendere la fuga indisordinenella
direzione di Kemikliliman. Navi da guerra nemiche che si trova-

vano dinanzi a Kemikliliman, si ritirarono dinanzi al nostro fuoco
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Presso Ariburnu abbiamo botnbardato pontoni da sbarco del nemico
e gli ábblirho na'giónatinoteidli liefdifè.
Frbèdo Šedul ah alFälä siníàtd la nostra artiglÏëria ha distrutto

opere preparate dal tiemico per R linolo di botnbe.
Bitlld costa di Kum Kalè, le nostre batterie hanno · respinto, col

loro fuoco, controtorpediniere che inorobiavano dinanzi allo stretto,
Durante queste azioni il nemioo ha impiegato quotidianamente

proiettili dum-dun1.
Sulle altre fronti non si segnala nulla di importante.
Nel mare Egeo il giorno 14 un so#omarino tedesco ha affondato

un grande trasporto di diecimila tonnellate.

Pietrogrado, £6. - Un comunicato dello stato maggiore delPeser-
cito del Caucaso, in data 12 agosto, dice:
In direzlone del litorale e di Olty fuoco di facileria. Nella Valle

della Passa respingemmo durante la giornata attaechi turchi ed in-
fliggemmo gravi perdito.
A slid3di Karaderbent fuoco di tucileria. In direzione dell'Eufrate

tma delle riostre colonne, continuando l'inseguimento, sostenne un
conibâttimento, in seguito al quale occupó Melazguert; in una gior-
nata abbittno fatto oltre 200 prigionieri.
h1 direisione di Van un nostro distaccamento ebbe uno scontro col

curdi che sconfisse facendo numerosi prigionieri.
Sul rimanente della fronte nessun cambiamento.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Madre, le LL. AA. RR. il Duca di
Gèilóva il Principe di Udine, con numerose dame e

geätiÌuomini di Corte, hanno assistito l'altrieri nella
basilica di Superga ad una' messa funebre ricorrendo
l'anniversario della morte di S. A. R, la Duchessa
Elisabetta di.Genova.

Pro mobilitazione elvile e Oroce Rossa. - 11 45©
elencoldella sottoscrizione unica segna la somma di L. 1.570.430.54.
Oi•oee Rossa Italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-

tato entíale della C. R. L ascendono nell'ultima lista oomunicata
a L. 2.141½48,81.
¿P Le sottosorizioni per il Comitato regionale romano deBa pre-

fata istituzione ascendono a L. 82.690,67.
Per le famiglie del riehiamati e la Croce Rossa.
- Uâ'generoso oblatore ha messo a disposizione di S. E. il presi-
degte del Consiglio la somma di L. 1000 da erogare a favore delle
famiglie povere dei morti e feriti in guerra.
A Persona autorevole sotto lo pseudomino, « R Bengasino a ha

fattoi pervenire alMinistero delle colonie a mezzo della Regia Agen-
zia diplomatica del Cairo, la somma di L. 1011,08, da erogarsi in

parti eguali a favore della Croce Rossa italiana e del fondo per le

famiglie dei richiamati.

A Gli ufRoiali dei sommergibili A•ancesi attualmente. in Italia
nella ricorrenza del primo anniversario della guerra, hanno fatto
pervenire a S. E. il ministro della marina, Viale, la somma di
L. 1000Tdestinandola ,a beneficio della Croce Rossa italiana, come
sogno di cordiale cameratismo verso la R. marina.

S. E. Viale ha tosto rimesso la cospious offerta al presidente della
be emerita iètituzione, conte Della Somaglia.
Ifatto gentile( degli ufBoiali francesi sarà accolto nell'armata e

not paeso coñ(la plû viva simpatia e cementera, i cordiali legami
che avvinoono"le due.marine.
Per gli ortlani del enduti in guerra. - Si è costituito

uffleialinente PIiÜ no nazionale d'assistenza e di soccorso per gli
orfani della guerra.
L'Istituto há la sua sede provvisorial in Roma, presso PUnione

magistrale nazionale, al palazzo Cartoni, in via del Teatro Valle,
n. 53.

Hanno aderito alla fondazione dell'Istituto tutte le principali or-
ganikzuiblíi öpet•ato á professionali, I più riötevoli issäßiazi6iii
odotiomiehe, e quegli eriti nazionali che da11Ü sviluppb adél lavoro,
dall'organizzazioné della vita civile ed amministrativa, dall'opefa
collettiva di difeëa e di previdenza, traggono la propria ragion di
essere.

Il Comitato centrale provvisorio e così costituito:

On. Giuseppe Soglia, per l'Unione magistrale nazionale- On. Um-
berto Brunelli, per l'Associazione nazionale del medici condotti -

Ludovico D'Aragona, per la Confederazione generale del Lavoro --
Comm. Orazio Paretti, direttore della Cassa nazionale di previdenza
- On. Giovanni Ciraolo, per i Comitati locali di organizzazione ci-
vile - Avv. Arnaldo Marcellini, segretario.
Associazione della stampa. - Avendo S. E. Barzilai insi-

stito nelle dimissioni da presidente de1PAssociazione della stampa
di Roma, ritenendola incompatibile con la nuova carica di ministro

segretario di Stato, i soci sono convocati in assemblea straordinaria

generale per la elezione d,el nuovo presidente martedi 31 corrente,
alle ore 11,30. Occorrendo una seconda convocazione, questä ei in-

tinde indetta por la sera dello stesso giorno, alle ore 21.
g Le Casse postali di rioparmio e la guerra. -- Il Mi-

nistero delle poste e telegrafi comunica:
« Quando nell'agosto dell'anno passato scoppió la guerra europea,

l'annunzio ebbe immediata ripercussione sul campo economico e

bancario italiano. Ancho agli sportelli dellle Casse postali di ri-
sparmio furono aumentate le doínande di rimborso, lo quallin quel
primo periodo raggiunsero alcuni giorni cifre considerevoli.
Però la Cassa poptale di risparmio, fedele alle sue tradizioni po-

polari; non volle ricorrere a provvediœenti speciali p si limitò al-
l'osservanza delle sue norme istitutive, applicandole anzi con lar-

ghezza di eriteri.
Da un calcolo sommario condotto per gli undici mesi dall'agosto

1914 fino alla metà del luglio 1915 risulta un'ecoedenza det rini-
borsi sui depositi di 327 milioni di lire.
Ma lentamente queste domande di rimborso sono andate dimi-

nuendo, mentre andavano orescendo i depositi. La guerra italiana
non ha modificato questo movimento, anzi dopo la dichiarazione di
guerra i depositi sono cresciuti. Cosi negli ultimi giorni di luglio
depositi e rimborsi si.sono equiparati, ed.attualmente si veriûca
un'eccedenza dei depositi sai rimborsi, la quale, in una data recon-
tissima, di questo mese, si è elevata fino alla cifra di due milioni
di lire.
Così 11 grave periodo di crisi può dirsi ormai completamente sor-

passato: 11 glorioso istituto ha superato la più grave prova cui fu

cimentato nei suoi 38 anni di rigogliosa vita, e può riprendere il
suo solleoito cammino ascensionale ».

II consiglio superiore della marina mercantile. --
Si à riunito in questi giorni presso il Ministero della marina il

Comitato permanente del Consiglio superiore della marina mercan-

tile, gotto la presidenza dell'on. Di Palma, vice-presidente del Con-
siglio, e con Pintervento dei membri ortlinari prof. Majorana, pro-
fessor Biancardi, comm. Orlando Giuseppe, _del direttore generale
delle marina mercantile comm. Bruno e del comm. Piperno.
Furono trattati importanti argomenti relativi aÚa matricolazione

nella gente di mare nažionale dei marittimi nativi di regioni sog-
gette al dominio austro-ungarico, nonchè al pilotaggio nel Tevere,
al servizio dei sylos granari di Napoli, alle licenze consolari, ai pi-
roscafl addetti ai servizi di emigrazione, ece.
Tanto all'apertura dei lavori quanto alla loro chiusura il presi-

dente on. Di Palma e il comm. Bruno pronunciarono calde parole
di augurio per la fortuna delle armi italiano mentre venivano spe-
diti a nome del Comitato telegrammi auspicanti la vittoria, a S. E.

11 presidente del Consiglio, alle LL. EE. il ministro della marina ed
il sottosegretario di Stato, a S. E. Boselli, pro-sindaco del Consiglio
superiore.
Il ministro Viale e il sottosegretario on. Battaglieri risposero con

caldi telegrammi di ringraziamento.
e
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1Paeliltazioni alle famiglie dei feriti in guerra. -
Dal Giornale militare vennero pubblicate per fruire del viaggio
gratuito sulle fertovie dello Stato e sulle linee di navigazione da
esso esercitate, che, come fu annunciato, venne coneesso, limitata-
mente ad una sola persona, alle famiglie dei militari gravemente
infermi in ospedali fuori della zona di guerra, per poterli visitare.
Quando la famiglia riceva dalla dîrezione dell'ospedale notizia

telegrafica delle gravi condizioni del congiunto, la persona scelta

per visitarlo, deve presentarsi al comando del distretto o dei cara-
binieri del luogo, per riceverne - se appartenente a famiglia povera
- la richiesta modello B, di dolore rosa, valevole per la sola andata;
nel Comuni ove manchino tali autorità, il documento è rila-
sciato dai sindaci, che ne sono già muniti, trattandosi dello stesso
documento che vale pei viaggi senza pagamento dei militari che

percorrono linee ferroviare secondarie o di navigazione.
Come earta d'identificazione i viaggiatori dovranno, ad ogni ri-

chiesta, esibire 11 telegramma del direttore dell'ospedale. Pel viag-
glo di titorno, la richiesta rosa è rilasciata esclusivamente dalle di-
rezioni degli ospedali.
I viaggi potranno compiersi solo in 3a classe e con tutti i treni,

esclusi i direttissimi, aventi le relative vetture.
Per Ic ricerche del protaght. - Il Municio di Milano co-

munica : Perché il Comitato milanese per l'assistenza ai profughi, il
quale ha istituito anche un uflicio di informazioni, possa adempiere
al suo compito, il Comitato stesso prega tutti i profughi che sono
stati separati da altri membri della loro famiglia e sanno percio di
essere ricercati, di dare notizie sul luogo della loro residenza. Lo

stesso invito si rivolge a tutti i Comitati di assistenza ai profughi,
ai sindaci dei Comuni in cui detti profughi risiedono ed a quanti
siano in grado di fornire notizie.
Pro aviazione. - Da Torino l'Aeroclub comunica:
« Un socio della Soeietà di aviazione di Torino, noto industriale

genovese e ben più noto uomo di sport, con una nobilissima lettera
indirizzata al presidente dell'Aeroolub d' Italia, ha trasmesso la

somnia di L. 10.000 da destinarsi per dieci premi uguali, da confe-
rirsi in numero di due per ogni scuola d'aviazione e da assegnarsi
agli allievi aviatori militari ordinari che, a giudizio della compe-
tente autorith, saranno classificati migliori per ciaseuna scuola.
Anche questo munifico donatore desidera serbare l' anonimo, e

(luesta offerta di L. 10.000 è ormai la quinta che l'Aero club d'Italia
ha raccolto a vantaggio degli aviatori e aeronauti militari >.
IWelle colonte. - Ricorrendo l'altrieri il Bairam, a Tripoli S. E

il governatore riunt i notabili arabi, ai quali comun1eo i rmgra-.
ziamenti di S. M. il Re per l'indirizzo di devozione e fedeltà invia-

togli dopo il delittuoso fatto di Cars Buadi. 11 generale Ameglio
pronunziò acconee vibrate parole applauditissime. Intervennero alla
cerimonia tutte le notabilità.
Lettere at nullitari in guerra. - La Direzione delle

RR. poste comunica:
« Nonostante le raccomandazioni fatte al pubblico continuano ad

affluire alla zona di guerra numerosissime corrispondenze per mili-
tarl prive di francatura.

« Si avverte nuovamente essere preferibile affrancare sempre le
lettere per i soldati nella zona di guerra: le quali altrimenti sono
gravate della tassa di centesimi venti e subiscono inevitabile ritardo
a causa delle formalità della tassazione ».

Asilo elloterapico. - feri, a Livorno, sulla spianata dei Ca-
valleggeri, è avvenuta l'apertura uffleiale dell'asilo elioterapicoma-
rino « Regina Elena >, presenti tutte le autorita.
L'asilo è sorto per iniziativa del sindaeo conte Orlando, a cura

del Comune, serve specialmente ai figli dei richiamati e ne accoglie
già oltre 300.
S. M. la Regina, plaudendo alla provvida iniziativa, concesse che

Pasilo s'intitolasse al suo Augusto nome.

Parlarono applauditissimi il 'sindaco, il prefetto comm. Gasperini
e il sig. Camillo Poli, di Genova.

PARIGI, 14. - Nel Consiglio dei ministri tenuto stathàn §otid la

presidenza di Poincaré, il ministro della guerra MilÏëtähd ha eiþo-
sto ai colleghi le dichiarazioni che egli farà il 20 oorrènie Allå Das
mera, in occasfoto della discussione iniziata ieri dei ol'editi desti-
nati ai sottosegretariati dell'intendenza e del servizio Banitätio, te-

centemente creati al Ministero della guerra.
Il prossimo Consiglio sath tenuto martedi.

LONDRA, 14. -- Un grave accidente è avvenuto statunne in un

treno, recante la valigia irlandese, nelle vicinanze di Rugby.
Si teme che vi sia un grande numero di motti e feriti. Médial,

ambulanze ed automobili sono accorsi sul luogo.
LONDRA, 14. - Il disastro ferroviario é stato causato dalla rot-

tura dell'asta del pistone della macchina di un treno diretto a

Londra.

La macehina si é capovolta sul binario opposto. Il treno colla

valigia irlandese proveniente da Londra vi è passato sopra capo.
Volgendosi. 11 macehinista della seconda parte della valigia non

ha potuto essere informato a tempo. 11 suo treno è precipitato sulle
rovme.

Una locomotiva sarebbe caduta dal terrapieno. Le ultime no-

tizie di<ono che la perdita di vite non è tanto grave quanto si te-

meva. Vi sarebbero cinque morti e una ventina di feriti.

LONDRA, 14. - La Compagnia ferroviaria annuncia ufficial-

mente che, per quanto risulta finora, vi sono otto morti e trenta

feriti nel disastro di Rugby.
LONDRA, 14. -- L'accidente ferroviario di stamane ð avkonato

alla seconda parte del treno recante la valigia iflandese, che ha
deviato nella galleria Stowe tra Rugby e BlisiWorth.

BUENOS AIRES, 14. - Il ministro della giustizia, Gallen, si à di-
messo.

PIETROGRADO, 14. - Duma. - Il presidente dà lettura del te-

legramma inviatogli dal presidente della Camera francese, Descha-
nel. La lettura è salutata da entusiastici applausi.
L'assemblea incarica il presidente di intiare a Deschánel pet la

Camera francese la risposta seguente:
« 11 voto unanime della Camera dei deputati ha avuto una acco-

glienza entusiastica presso la Duma. Questa mi incarica di pregatvi
di esprimere alla Camera dei deputati quanto essä alá atata eëm-

mossa dalle espressioni che la Camera ha adoperato nellt sua m -

zione. Qualunque siano le vicissitudini della gueri'a, la Dutna del.

I'Impero é persuasa che 11 nobile coraggio dei glóriosi esefoiti d
tutte le potenze alleate trionferà sugli sfòrzi dell'aggressofe, e ini itt-
carica di far pervenire per vostro mezzo alla Cameta dei deputáti
l'espressione della sua profonda riconoscenza e la attedtázione tÏëllt
sua ammirazione per gli sforzi del popolo frandese, amien ed alléàto,
e per l'azione del suo valoroso esordito nellä nóbile lotta per l'm-
dipendenza del popoli, per un avvenire di påoe e di giustizia i.

PIETROGRADO, 15. - La Duma ha approvato il progetto di Ìeggd
che istituisee le Coinmissioni consultive miste, córnposto di delejygîí
dell'industria, dei municipi e deÍ1e zemstwo é di $61egati della
Duma o del Cousiglio dell'Impero.
Queste Commissioni, aggregate ai Ministeri della guerra, del oom-

mercio e dell'agricoltura, hanno per iscopo di migliorare le foint
ture dell'esercito, di regolare la provvista del commestibile e di
armonizzare le misure di vettovagliamento pubblico con i servisi
di trasporto.
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